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Atti Parlamentari 

ONOREVOLI SENATORI. — Le Commissioni 
riunite Giustizia e Lavori pubblici, propo­
nendo l'approvazione del disegno di legge di 
conversione del presente decreto-legge, con 
l'assorbimento in esso del disegno di legge 
11. 668 d'iniziativa dei senatori Pazienza ed 
altri, ha condiviso la finalità perseguita dal 
Governo di evitare le gravi conseguenze di 
una repentina liberalizzazione dei rapporti 
di locazione attualmente prorogati, anche 
in considerazione della fase avanzata di esa­
me del disegno di legge n. 465, contenente 
una nuova disciplina organica di tutta la 
materia delle locazioni di immobili urbani. 

È stata altresì condivisa l'opportunità di 
fissare un periodo assai breve di proroga (fi­
no ai 31 ottobre 1977) ma tale da consentire 
ad entrambi i rami del Parlamento di giun­
gere alla definitiva approvazione della pre­
detta disciplina organica delle locazioni. 

Ferma restando la sostanza delle norme 
emanate dal Governo, le Commissioni riuni­
te hanno, peraltro, ritenuto di proporre alla 
Assemblea alcune modifiche, tenendo presen­
ti anche le preoccupazioni e le perplessità 
manifestatesi nell'opinione pubblica. 

Le modifiche riguardano, innanzi tutto, 
l'aumento ad 8 milioni del reddito comples­
sivo netto oltre il quale non si applica l'ul­
teriore proroga dei rapporti di locazione di 
immobili adibiti ad uso di abitazione, anche 
per esigenze di raccordo con il provvedimen­
to sull'equo canone. 

Le Commissioni riunite propongono inol­
tre un articolo aggiuntivo I-bis, tendente a 
disciplinare le modalità e i tempi di esecu­
zione dei provvedimenti di rilascio di immo­
bili locati con riferimento all'ultimo comma 
dell'articolo 1 del decreto. 

L'articolo aggiuntivo risponde anzitutto 
all'esigenza di confermare il contenuto del­
l'articolo l-quater delia legge 31 luglio 1975, 
n. 363, che ha convertito in legge con modi­
ficazioni il decreto-legge 25 giugno 1975, nu­
mero 255, nel senso che, per i provvedimenti 
di rilascio previsti dai nn. 1, 2, 3, 4, 5 e 6 del 
citato articolo l-quater, (richiamati nel terzo 
comma dell'articolo aggiuntivo) non si ap 
placano i termini previsti dal primo comma 
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del medesimo articolo aggiuntivo, in quanto, 
non essendo l'esecuzione di tali provvedi­
menti sospesa ai sensi della citata legge nu­
mero 363 del 1975, l'esecuzione degli sfratti 
può e deve avere libero corso secondo' le 
norme di graduazione previste dalla legge 
26 novembre 1969, n. 833; peraltro, anche 
per questi provvedimenti di rilascio, il pe­
riodo di graduazione e proroga non potrà 
superare il termine massimo del 31 maggio 
1978, onde evitare che quelle situazioni ri­
tenute meritevoli di particolare considera­
zione dal legislatore nell'enianazione della 
legge n. 363 del 1975 — al punto di escluder­
le dalla sospensione generalizzata della ese­
cuzione dei provvedimenti giudiziali di ri­
lascio — abbiano un trattamento deteriore 
rispetto ai provvedimenti di rilascio la cui 
esecuzione è stata sospesa con la legge pre­
detta; infatti il giudice, nel procedere 'alla 
graduazione dello sfratto, non potrà supe­
rare i limiti massimi previsti dagli articoli 
4 e 5 della legge 26 novembre 1969, n. 833, e 
comunque non potrà oltrepassare la data 
del 31 maggio 1978. 

Per quanto, invece, concerne i provvedi­
menti di rilascio la cui esecuzione era so­
spesa in virtù, delle norme precedenti, le 
Commissioni si sono preoccupate delle con­
seguenze di una liberalizzaziione indiscrimi­
nata dell'esecuzione degli sfratti, sia sotto 
il profilo della concreta attuazione e quindi 
del buon funzionamento dell'amministrazio­
ne della giustizia, sia per i riflessi negativi, 
sul piano sociale, di una massiccia conte­
stualità dell'esecuzione dei provvedimenti 
di rilascio, e pertanto' hanno stabilito che il 
pretore, su istanza del solo locatore, deve 
fissare con decreto, senza comparizione pre­
ventiva dalle parti, la data dell'esecuzione 
entro termini massimi determinati con ri­
ferimento alla data in cui il provvedimento 
di rilascio è divenuto esecutivo. 

Infine le Commissioni propongono sem­
pre nell'articolo' aggiuntivo I-bis — che per 
i provvedimenti di rilascio che sono o diver­
ranno esecutivi fra il 1° luglio e il 31 ottobre 
1977, il periodo di graduazione e proroga non 
debba comunque superare il termine del 31 
maggio 1978. 
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La fissazione unitaria del termine massi­
mo del 31 maggio 1978 vuol confermare l'in­
tenzione del legislatore di giungere al solle­
cito esaurimento del contenzioso derivante 
dall'attuale regime di proroga, in modo da 
agevolare l'applicazione della nuova norma­
tiva in materia di locazioni di immobili ur­
bani. 

Nel convincimento che, entro la data di 
scadenza di quest'ulteriore proroga, il Par­
lamento riuscirà a dare organico assetto alla 
complessa e delicata materia delle locazioni. 
le Commissioni sollecitano la rapida appro­
vazione del testo proposto. 

DE CAROLIS e RUFINO, relatori 
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DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico. 

È convertito in legge il decreto-legge 
17 giugno 1977, n. 326, concernente prov­
vedimenti urgenti sulla proroga dei contratti 
di locazione e sublocazione degli immobili 
urbani, con le seguenti modificazioni: 

All'articolo 1 le parole: « cinque milioni 
e cinquecentomila lire » sono sostituite con 
le seguenti: « otto milioni di lire ». 

Dopo l'articolo 1 è inserito il seguente ar­
ticolo: 

Art. I-bis, 

« Per i provvedimenti di rilascio degli im­
mobili urbani locati il pretore, su istanza 
del locatore, fissa con decreto la data della 
esecuzione nel seguente ordine: 

per i provvedimenti divenuti esecutivi 
anteriormetne al 1° gennaio 1975, entro e 
non oltre il 31 gennaio 1978; 

per i provvedimenti divenuti esecutivi 
tra il 1° gennaio e il 31 dicembre 1975, entro 
e non oltre il 28 febbraio 1978; 

per i provvedimenti divenuti esecutivi 
tra il 1° gennaio ed il 31 dicembre 1976, en­
tro e non oltre il 31 marzo 1978; 

per i provvedimenti divenuti esecutivi 
tra il 1° gennaio ed il 30 giugno 1977, entro 
e non oltre il 31 maggio 1978. 

Il decreto deve essere comunicato ali con­
duttore almeno 10 giorni prima della data 
fissata per l'esecuzione. 

La disposizione di cui ail primo comma 
non si applica: 

1) per i provvedimenti di rilascio fon­
dati sulla morosità del conduttore o del sub-
conduttore che non sia stata sanata in at­
tuazione dei provvedimenti disposti dal giu­
dice ai sensi dei commi sesto e settimo del­
l'articolo 4 della legge 26 novembre 1969, 
n. 833; 
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2) per quelli fondati sulla urgente e im­
prorogabile necessità del locatore, verifica­
tasi successivamente alla costituzione del 
rapporto loeatizio, di destinare l'immobile 
stesso, a qualunque uso adibito, ad abita­
zione propria, dei propri figli o dei propri 
genitori; 

3) per quelli fondati sulla disponibilità, 
da parte dell conduttore, di altra abitazione 
idonea alle proprie esigenze familiari nello 
stesso comune o in altro comune dove abi­
tualmente dimora; 

4) per quelli fondati, se l'immobile è de­
stinato ad uso diverso da quello di abitazio­
ne, sulla cessazione dell'attività per la quale 
esso serviva, salvo che il conduttore sia co­
stretto aid adibirlo ad uso di abitazione 
propria; 

5) per quelli fondati sulla risoluzione 
del contratto di locazione per gravi inadem­
pienze contrattuali del conduttore e in ogni 
caso per essersi il conduttore stesso servito 
dell'immobile per lo svolgimento di attività 
penalmente illecite; 

6) per quelli fondati sui motivi idi cui 
all'articolo 4, n. 2, della legge 23 maggio 
1950, n. 253. 

Per i provvedimenti di rilascio di immo­
bili urbani locati divenuti esecutivi tra ili 1° 
luglio ed il 31 ottobre 1977 e per quelli di 
cui al comma precedente, il periodo di gra­
duazione e proroga non potrà superare il 
termine del 31 maggio 1978. Non potranno 
comunque essere superati ì limiti massimi 
previsti dagli articoli 4 e 5 della legge 26 
novembre 1969, n. 833 ». 
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DECRETO - LEGGE 
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TESTO DEL DECRETO-LEGGE 

Decreto-legge 17 giugno 1977, n. 326, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 166 del 20 giugno 1977. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visto l'articolo 77 della Costituzione; 

Ritenuta la straordinaria necessità e l'urgenza di prorogare i con­
tratti di locazione e di sublocazione degli immobili urbani; 

Sentito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del Ministro di grazia e giustizia, di concerto con 
il Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato; 

DECRETA: 

Art. 1. 

I contratti di locazione e sublocazione di immobili urbani in corso 
alia data del 30 giugno 1977 sono prorogati fino al 31 ottobre 1977. 

Per gli immobili adibiti ad uso di abitazione la proroga si applica 
limitatamente ai contratti stipulati con conduttori e subconduttori che 
abbiano un reddito complessivo netto non superiore a cinque milioni e 
cinquecentomila lire. Il reddito complessivo si intende riferito alla som­
ma dei redditi imputati al locatario e a tutti i soggetti di imposta che 
abbiano residenza anagrafica nell'alloggio in locazione. 

Sino alla predetta data del 31 ottobre 1977 continuano ad applicarsi 
ìe disposizioni del decreto4egge 23 dicembre 1976, n. 849, convertito 
nella legge 21 febbraio 1977, n. 28, nonché le altre disposizioni speciali 
vigenti in materia di locazione e sublooazione di immobili urbani, fatta 
eccezione per quelle che prevedono la sospensione della esecuzione dei 
provvedimenti di rilascio di immobili locati. 
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TESTO COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI PROPOSTE DALLE COMMISSIONI 
RIUNITE 

Art. 1. 

Identico. 

Per gli immobili adibiti ad uso di abitazione la proroga si applica 
limitatameli te ai contratti stipulati con conduttori e subconduttori che 
abbiano i.n reddito complessivo netto non superiore a otto milioni di 
lire. Il reddito complessivo si intende riferito alla somma dei redditi 
imputati al locatario e a tutti i soggetti di imposta che abbiano resi­
denza anagrafica nell'alloggio in locazione. 

Identico. 

Art. I-bis. 

Per i provvedimenti di rilascio degli immobili urbani locati il pre­
tore, su istanza idei locatore, fissa con decreto la data dell'esecuzione 
nel seguente ordine: 

per i provvedimenti divenuti esecutivi anteriormente al 1° gen­
naio 1975, entro e non oltre il 31 gennaio 1978; 

per i provvedimenti divenuti esecutivi tra il 1° gennaio- e il 31 
dicembre 1975, entro e non oltre il 28 febbraio 1978; 

per i provvedimenti divenuti esecutivi tra il 1° gennaio ed il 31 
dicembre 1976, entro e non oltre il 31 marzo 1978; 

per i provvedimenti divenuti esecutivi tra il 1° gennaio ed il 30 
giugno 1977, entro e non oltre il 31 maggio 1978. 
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(Segue: Testo del decreto-legge) 

Art. 2. 

Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserto 
nella Raccolta ufficiale ideile leggi e dei decreti della Repubblica italiana. 
È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 17 giugno 1977 

LEONE 

ANDREOTTI — BONIFACIO — 
DONAT-CATTIN 

Visto, il Guardasigilli: BONIFACIO 



Atti Parlamentari — 11 — Senato della Repubblica — 776 e 668-A 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo comprendente le modificazioni proposte dalle Commis­
sioni riunite) 

Il decreto deve essere comunicato al conduttore almeno 10 giorni 
prima della data fissata per l'esecuzione. 

La disposizione di cui al primo comma non si applica: 

1) per i provvedimenti di rilascio fondati sulla morosità del con­
duttore G dal subconduttore che non sia stata sanata in attuazione dei 
provvedimenti disposti dal giudice ai sensi dei commi sesto e settimo 
dell'articolo 4 della legge 26 novembre 1969, n. 833; 

2) per quelli fondati sulla urgente e improrogabile necessità del 
locatore, verificatasi successivamente alila costituzione del rapporto lo-
catizio, di destinare l'immobile stesso, a qualunque uso adibito, ad 
abitazione propria, dei propri figli o idei propri genitori; 

3) per quelli fondati sulla disponibilità, da parte del conduttore, 
di altra abitazione idonea alile proprie esigenze familiari nello stesso 
comune o in altro comune dove abitualmente dimora; 

4) pei: quelli fondati, se l'immobile è destinato ad uso diverso 
da quello di abitazione, sulla cessazione dall'attività per la quale esso 
serviva, salvo che il conduttore sia costretto ad adibirlo aid uso di abi­
tazione propria; 

5) por quelli fondati sulla risoluzione del contratto di locazione 
per gl'avi inadempienze contrattuali dell conduttore e in ogni caso per 
essersi il conduttore stesso servito dell'immobile per lo svolgimento di 
attività penalmente illecite; 

6) per quelli fondati sui motivi di cui all'articolo 4, n. 2, della 
legge 23 maggio 1950, n. 253. 

Pei- i provvedimenti di rilascio di immobili urbani locati divenuti 
esecutivi ira il 1° luglio ed il 31 ottobre 1977 e per quelli di cui al comma 
precedente, il periodo di graduazione e proroga non potrà superare M 
termine dei] 31 maggio 1978. Non potranno comunque essere superati 
i limiti massimi previsti dagli articoli 4 e 5 della legge 26 novembre 
1969, n. 833. 

Art. 2. 

Identico. 
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DISEGNO DI LEGGE n. 668 

D'INIZIATIVA DEI SENATORI PAZIENZA ED ALTRI 

Art. 1. 

I contratti di locazione e sublocazione di 
immobili urbani in corso alla data di entrata 
in vigore della presente legge sono proro­
gati fino all'entrata in vigore della nuova di­
sciplina organica sulle locazioni e comun­
que non oltre il 31 dicembre 1979. 

Art. 2. 

I canoni delle locazioni di immobili pro­
rogati ai sensi della presente legge sono au­
mentati nella misura del 10 per cento dal 
primo giorno del mese successivo alla data 
di entrata in vigore della legge stessa, nella 
misura del 10 per cento a partire dal 1° gen­
naio 1978, e nella stessa misura a partire 
dal 1° gennaio 1979. 

La misura degli aumenti è ridotta al 5 per­
cento quando si tratta di immobili locati per 
la prima volta posteriormente al 1° gennaio 
1970. 

Nessun aumento è dovuto quando si tratta 
di abitazione di infimo ordine, specie se se-
minterrata, di un solo vano, senza accessori, 
baracche e simili. 

Nessun aumento si applica per i condut­
tori che versano in condizione di povertà di 
cui al quinto comma dell'articolo 2 della 
legge 1° maggio 1955, n. 368. 

Art. 3. 

All'articolo l-quater della legge 31 luglio 
1975, n. 363, dopo il n. 6, è aggiunto il se­
guente: 

« 7) a quelli fondati sulla inesistenza del 
diritto alla proroga ». 

All'articolo l-bis della legge 22 maggio 
1976, n. 349, vengono soppresse le parole: 
« anche se fondati sulla inesistenza del di­
ritto alla proroga ». 

Art. 4. 

Salvo quanto previsto negli articoli prece­
denti, continuano ad applicarsi tutte le di­
sposizione speciali vigenti in materia di lo­
cazione e sublocazione di immobili urbani. 


